
13 ottobre | Ore 14:00-17:00
Discorsi d’odio, etica e deontologia 
giornalistica: donne, persone 
transgender e violenze nei media

Il corso affronta il ruolo del giornalismo nel contrastare stereotipi e discriminazioni, con parti-
colare attenzione a genere e identità, fornendo strumenti concreti e aggiornati per raccontare 
correttamente i femminicidi, i corpi delle donne e le persone transgender. Attraverso un’analisi 
critica dei media, le relatrici — giornaliste ed esperte del settore — affronteranno una riflessio-
ne su linguaggio e responsabilità professionale, con un focus sulla deontologia. L’obiettivo è 
promuovere un’informazione etica e inclusiva, nel rispetto del nuovo Codice deontologico 
delle giornaliste e dei giornalisti. Il corso è stato realizzato in collaborazione tra l'OgL e il 
Comune di Brescia, nell'ambito delle attività del Tavolo Interistituzionale di contrasto ai discor-
si e fenomeni d’odio, col supporto dell'associazione ADL a Zavidovici e della Rete Nazionale 
per il Contrasto ai Discorsi e ai Fenomeni d’Odio.

Intervengono:
Paola Rizzi, giornalista, vicepresidente Giulia giornaliste
Eleonora Cirant, giornalista e accademica
Cristina Obber, giornalista e formatrice esperta di stereotipi e violenza di genere
Cora Bonetta, attivista per i diritti LGBTQIA+ e collaboratrice del Centro Aristofane

Salone Savoldi, Piazza della Repubblica 1, Brescia 
Modalità: mista, presenza e online

Introduce:
Anna Frattini, assessora alle Pari opportunità
Modera:
Ester Castano, consigliera Odg Lombardia con delega alle Pari opportunità

Il corso, realizzato in collaborazione tra OgL e il Tavolo Interistituzionale discorsi d’odio di Brescia.
La partecipazione a ciascun corso permetterà alle giornaliste e ai giornalisti di acquisire 5 crediti deontologici; le 
iscrizioni, come sempre, devono avvenire attraverso la piattaforma dedicata: www.formazionegiornalisti.it formazionegiornalisti.it

http://www.formazionegiornalisti.it


20 ottobre | Ore 14:00-17:00
Discorsi d’odio, etica e deontologia 
giornalistica: costruzione 
mediatica dell’alterità, disabilità 
e linguaggi inclusivi
Salone Savoldi, Piazza della Repubblica 1, Brescia 
Modalità: mista, presenza e online

Il corso approfondisce il ruolo dell’informazione nella rappresentazione corretta, inclusiva e 
rispettosa delle minoranze e delle persone con disabilità, evidenziando l’impatto che linguaggi 
e narrazioni possono avere nella costruzione dell’immaginario collettivo. A partire dai principi 
della Carta di Olbia, documento deontologico dedicato al racconto della disabilità, l’incontro 
intende fornire strumenti teorici e pratici per contrastare stereotipi, stigmatizzazioni e linguag-
gi d’odio nei media. Il corso è promosso da Ordine dei Giornalisti della Lombardia e dal 
Comune di Brescia, nell’ambito delle attività del Tavolo Interistituzionale di contrasto ai discor-
si e fenomeni d’odio, con il supporto dell’associazione ADL a Zavidovici e della Rete Nazionale 
per il Contrasto ai Discorsi e ai Fenomeni d’Odio. 

Intervengono: 
Federico Faloppa, professore di Linguistica e Italian Studies presso l’Università di Reading, 
in Gran Bretagna, referente scentifico “Rete nazionale contro l’odio”
Silvia Brena, giornalista, cofondatrice Vox- Osservatorio italiano sui diritti
Caterina de Roberto, giornalista, firmataria Carta di Olbia
Livia De Carli Pedagogista responsabile del Centro Pulusella  di Fondazione Bresciana 
Assistenza Psicodisabili Onlus

Introduce:
Anna Frattini, assessora alle Pari opportunità
Modera:
Ester Castano, consigliera Odg Lombardia con delega alle Pari opportunità

Il corso, realizzato in collaborazione tra OgL e il Tavolo Interistituzionale discorsi d’odio di Brescia.
La partecipazione a ciascun corso permetterà alle giornaliste e ai giornalisti di acquisire 5 crediti deontologici; le 
iscrizioni, come sempre, devono avvenire attraverso la piattaforma dedicata: www.formazionegiornalisti.it formazionegiornalisti.it

http://www.formazionegiornalisti.it


27 ottobre | Ore 14:00-17:00
Discorsi d’odio, etica e deontologia 
giornalistica: raccontare 
migrazioni e cittadinanze

Il corso propone una riflessione approfondita sul modo in cui i media raccontano i fenomeni 
migratori e le implicazioni che tali narrazioni possono avere sulla percezione pubblica, sulla 
coesione sociale e sui diritti delle persone. Intende fornire strumenti per un racconto accurato, 
rispettoso e conforme ai principi deontologici, con particolare attenzione al linguaggio. Si 
affronteranno anche temi legati alla cittadinanza, alla decolonialità e alla giustizia sociale. 
L’iniziativa, in modalità mista (presenza e online), è promossa da OdG Lombardia, in collabora-
zione con il Tavolo Interistituzionale di contrasto ai discorsi e fenomeni d’odio e il supporto 
dell’associazione ADL a Zavidovici e della Rete Nazionale per il Contrasto ai Discorsi e ai 
Fenomeni d’Odio.

Intervengono: 
Gherardo Colombo, già magistrato, presidente onorario ResQ people saving people
Paola Barretta, giornalista, Carta di Roma
Selam Tesfai, attivista decoloniale Cs Cantiere/Sms
Rahel Sereke, attivista Farsi Prossimo

Salone Savoldi, Piazza della Repubblica 1, Brescia 
Modalità: mista, presenza e online

Introduce:
Anna Frattini, assessora alle Pari opportunità
Modera:
Ester Castano, consigliera Odg Lombardia con delega alle Pari opportunità

Il corso, realizzato in collaborazione tra OgL e il Tavolo Interistituzionale discorsi d’odio di Brescia.
La partecipazione a ciascun corso permetterà alle giornaliste e ai giornalisti di acquisire 5 crediti deontologici; le 
iscrizioni, come sempre, devono avvenire attraverso la piattaforma dedicata: www.formazionegiornalisti.it formazionegiornalisti.it

http://www.formazionegiornalisti.it

